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Generazione Italia, Fini vara la corrente
Circoli e sito web. “Ma non è contro il Pdl”. Feltri: vuol conquistare il partito
FRANCESCO BEI

ROMA — Italo Bocchino, che ne
detiene il copyright, a metà po-
meriggio, è eccitatissimo:
«Neanche siano nati e siamo già
sul Wall Street Journal!». È la nuo-
va creatura di Fini, la «Generazio-
ne Italia», una sorta di «rete» di
collegamento tra tutti coloro che
si riconoscono nelle posizioni del
presidente della Camera. Un
tempo si sarebbe chiamata “cor-
rente”, anche se il termine viene
visto con orrore dai protagonisti. 

Il modello, come anticipato da
Repubblica il 27 febbraio, è preso
in prestito pari pari da “Genera-
tion France”, il club messo in pie-
di dal capogruppo dell’Ump,
Jean François Copé. Colui che,
per inciso, punta a prendere il po-
sto di Sarkozy. La data di nascita
l’ha svelata invece il Giornale: il
primo di aprile, «ma non sarà uno
scherzo», precisano i promotori.
Dapprima sarà on line il quoti-
diano www. generazioneitalia. it.
Pochi giorni dopo - 8 e 9 maggio a
Perugia - arriverà la convention,
dal titolo «Destinazione Futuro,
uno sguardo all’Italia che verrà».
Praticamente un congresso, con
1.200 partecipanti, le conclusio-
ni di Fini nella giornata finale,
una platea composta in gran par-
te da eletti locali del Pdl. 

Per cercare di stemperare l’im-
pressione che si tratti di un’ini-
ziativa contro il premier è previ-

sta anche una telefonata di Silvio
Berlusconi. Ma questo non basta
per allontanare il sospetto che si
tratti di una sorta di scissione a ra-
te o, in alternativa, di un’Opa di
Fini sul Pdl. Ne è convinto ad
esempio Vittorio Feltri, che spes-
so dà voce ai retropensieri del Ca-
valiere. Ieri il direttore del Gior-
nale scriveva infatti che il Pdl è
«attraversato da un venticello
che minaccia di diventare una
bufera». Berlusconi «quatto
quatto ha fondato i Promotori
della Libertà», mentre Fini,
«rompendo gli indugi, fonda un
plotone sul versante opposto»
con il quale «punta a mangiarsi il
partito». Le due iniziative sareb-
bero «le prove viventi che il ma-
trimonio recentemente celebra-
to tra gli ex fascisti e il movimen-
to plastificato del Cavaliere è
uscito bianco». 

Il progetto di Bocchino preve-
de, accanto al sito, anche una As-
sociazione, con tanto di statuto e
con una struttura capillare sul
territorio (nasceranno “Genera-
zione Campania”, “Generazione
Veneto” e via dicendo), ma gli uo-
mini del presidente della Came-
ra insistono nel dire che non si
tratta di un preavviso di scissio-
ne. «Generazione Italia — assicu-
ra Carmelo Briguglio — è desti-
nata ad arricchire il Pdl, che è un
arcipelago aperto e liberale». Un
altro finiano storico spiega che

«non si tratta di fare un altro par-
tito ma di fare “il” partito». Nel
senso che quello che c’è ora ai fi-
niani proprio non piace. «La ge-
stione attuale - osserva la fonte -
mostra tutte le crepe. E Berlusco-
ni intanto lancia i promotori del-
la libertà: è una strada sbagliata,
non serve un altro predellino». 

Se Italo Bocchino assicura che

della sua iniziativa «erano al cor-
rente capigruppo e coordinatori
del Pdl», tanto per chiarire che
non si tratta di un’operazione
«contro», la reazione dei berlu-
sconiani è quantomeno fredda.
«Chi insegue cose astratte, faccia
pure», dicono dallo staff del pre-
mier. Giorgio Stracquadanio, un
pretoriano del Cavaliere, ironiz-

za su un’iniziativa che rischia di
dare del Pdl l’immagine di una
formazione allo sbando: «Altro
che caserma, come diceva Fini.
Qui siamo a “Scuola di polizia
numero 6”, dal partito anarchico
passiamo al partito disordinato».
Gli avversari del presidente della
Camera sono poi convinti che
buona parte dei dirigenti ex An —

Gasparri, La Russa, persino Ale-
manno — non seguirà la strada di
Fini. Ma da Generazione Italia ri-
battono con altrettanta sicurez-
za: «Magari loro no, ma tanti di
Forza Italia sono interessati e ver-
ranno con noi per non farsi umi-
liare dai Promotori della Bram-
billa». La gara è iniziata.
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Partirà il 1° aprile,
convention a
Perugia e “tanti di
Forza Italia
verranno con noi”


